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COMUNICATO STAMPA

Dehors, intesa fra Comune e Soprintendenza

sull’occupazione del suolo pubblico
Un importante atto di semplificazione amministrativa  

Comune di Firenze e Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici siglano un Protocollo d’intesa per favorire la qualità dell’occupazione del suolo pubblico per il ristoro all’aperto – Dehors – relativo alle aree interessate dalle competenze della Soprintendenza, con particolare attenzione per i manufatti situati all’interno della cerchia delle mura e nei più pregevoli siti cittadini - Un importante atto di semplificazione amministrativa teso a favorire un sostenibile equilibrio fra le necessità di tutela e le esigenze di sviluppo del tessuto economico cittadino
.
Il Centro Storico di Firenze, entrato a far parte della Lista Mondiale Unesco nel 1982, presenta un’eccezionale concentrazione di valori urbani, architettonici, storici e artistici che devono essere trasmessi alle generazioni future e, nello stesso tempo, agevolmente vissuti nella loro dimensione contemporanea. 

Questo prezioso territorio vede affidata la responsabilità della sua tutela al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per tramite dei suoi istituti periferici, alla cui azione di conservazione e protezione si affianca innanzitutto il Comune, che ne è responsabile primo nella gestione, nel decoro e nelle attività di valorizzazione. 
Al fine di innalzare il livello qualitativo delle strutture che occupano il suolo pubblico fiorentino e di ovviare alle possibili lentezze derivanti dalle complesse procedure ripartite fra il Comune e lo Stato in materia di occupazione del suolo pubblico, è stato congiuntamente deciso di sottoscrivere un accordo di semplificazione, secondo le possibilità previste dalla normativa vigente, basato sulla preliminare condivisione di precisi criteri di qualità.

Sin dai primissimi incontri fra Vicesindaco e Soprintendente, infatti, è stata condivisa la comune volontà di operare insieme per innalzare il livello qualitativo delle strutture temporanee in generale, ed in particolare dell’aspetto esterno dei locali di pubblico esercizio posti all’interno del Centro Storico di Firenze.

La Soprintendenza ha inoltre perseguito con costanza l’obiettivo di un contenimento della superficie di suolo pubblico occupato, mirando a limitare al massimo, nei siti di maggior pregio o di più delicato equilibrio, le strutture che si configurano, anche sotto il profilo esclusivamente percettivo, come un volume inserito nel contesto urbano monumentale. Il lavoro congiunto ha portato ad individuare pertanto un equilibrio tra i legittimi interessi di sviluppo economico e l’imprescindibile dovere di tutelare non solo il centro definito dal perimetro UNESCO, ma anche le zone vincolate ad esso esterne quali il Piazzale Michelangiolo, la Passeggiata del Viale dei Colli, il Parco delle Cascine, ecc.
Nel Protocollo sono state individuate le zone in cui è totalmente preclusa l’installazione di qualsiasi tipo di dehors
, nonché le tipologie autorizzabili per ogni specifica zona cittadina (es. sedie e ombrelloni con o senza pedana, strutture con copertura stabile ma aperte, strutture con chiusure periodiche o stabili). 
Per completezza di informazione il territorio oggetto dell’accordo riguarda l’area Unesco estesa anche al lato esterno della cerchia dei Viali e alle piazze su essi prospicienti, ai Lungarni ed argini da Ponte alle Grazie al Ponte San Niccolò ed ai siti dichiarati d’interesse culturale anche se esterni alla zona UNESCO, quali ad esempio il Piazzale Michelangiolo, la Passeggiata del Viale dei Colli e il Parco delle Cascine.
Al fine di esaminare congiuntamente le richieste, è stata istituita una Commissione Congiunta costituita dai membri della Commissione suolo pubblico del Comune di Firenze, dai funzionari della Soprintendenza competenti per le aree sottoposte ad analisi, con delega del Soprintendente, e un rappresentante dell’Ufficio UNESCO del Comune di Firenze. Nell’ambito della Commissione il parere della Soprintendenza resta vincolante come previsto dalle norme. La Commissione, nella prima fase transitoria e fino ad esaurimento delle urgenze, si riunirà una volta a settimana, mentre a partire dal 30 giugno 2012 una volta al mese. 
Le competenze della Soprintendenza in merito alle occupazioni di suolo pubblico, sono a regime, le seguenti: 

1. autorizzare ai sensi dell’art. 21 e dell’art. 106 c. 2 bis del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm e ii. tutte le installazioni di ristoro all’aperto site in vie, piazze o spazi urbani di interesse storico artistico

2. esprimere il proprio pare vincolante sulle installazioni di ristoro all’aperto soggette ad autorizzazione paesaggistica (ossia situate in area di tutela paesaggistica e consistenti in dehors con chiusure stabili o periodiche)

3. autorizzare ai sensi dell’art. 106 c. 2 bis ogni altra forma di occupazione di suolo pubblico in vie, piazze o spazi urbani di interesse storico artistico
A titolo esplicativo si riportano di seguito le più significative novità introdotte ed i principali traguardi raggiunti grazie all’accordo:
In relazione al punto 1: prima della sottoscrizione del Protocollo d’intesa la pratica doveva essere presentata al Comune, che in caso di proprio accoglimento– fatti salvi i periodi utili a far pervenire le integrazioni - la trasmetteva alla Soprintendenza che, a norma di legge, aveva a propria disposizione ulteriori 120 gg. per rispondere. Adesso: le pratiche riunite per ambiti territoriali omogenei, verranno trasmesse alla Soprintendenza con 30 giorni di anticipo rispetto alla convocazione della Commissione Congiunta per consentire adeguata istruttoria. Fatti salvi i casi di particolare problematicità che potranno essere rimandati all’iter consueto, la Commissione deciderà seduta stante e l’amministrazione comunale potrà pertanto emanare il proprio provvedimento di diniego o rilascio della concessione. Questa avrà validità di tre anni, al termine dei quali non si potrà intendere automaticamente rinnovabile ma dovrà essere comunque analizzata tramite nuova istruttoria.

In relazione al punto 2: prima della sottoscrizione del Protocollo d’intesa le pratiche seguivano l’iter dell’art. 146 D.Lgs 42/2004 ss.mm.ii., con il coinvolgimento della Direzione Urbanistica del Comune, istruttoria della pratica da parte della Commissione Comunale per il Paesaggio, successivo inoltro alla Soprintendenza per il parere definitivo e vincolante; a questo doveva seguire l’ulteriore istruttoria della Commissione suolo pubblico che, nei casi in cui l’intervento fosse in area non solo di tutela paesaggistica, ma anche di interesse storico artistico, doveva essere nuovamente trasmessa alla Soprintendenza per il parere di cui al punto 1. Adesso: le pratiche, corredate dal parere della Commissione Comunale per il Paesaggio e riunite per ambiti omogenei, verranno trasmesse alla Soprintendenza con 30 giorni di anticipo rispetto alla convocazione della Commissione Congiunta e, fatti salvi i casi di particolare problematicità che potranno essere rimandati all’iter consueto, in sede di Commissione verranno espressi entrambi i pareri della Soprintendenza (ai fini della tutela paesaggistica e ai fini della tutela monumentale, quando richiesta). La concessione avrà validità di tre anni, al termine dei quali non si potrà intendere automaticamente rinnovabile ma dovrà essere comunque analizzata tramite nuova istruttoria. 

In relazione al punto 3: sono stati individuati alcuni requisiti che, qualora esistenti, comportano un implicito parere positivo della Soprintendenza, senza necessità di un’espressione del parere medesimo ogni qualvolta si ripeta l’occupazione di suolo pubblico (riprese televisive e cinematografiche con interruzione non significativa della visibilità e visitabilità dei luoghi e senza installazioni scenografiche; concerti di bande con pedane di h.≤ 80 cm e senza fondali o altre strutture verticali; esibizioni artistiche che non prevedano l’impiego di strutture di alcun tipo (es. esibizioni musicali individuali, pittoriche, di disegno dal vivo, ecc.); opere provvisionali prive di elementi pubblicitari utili per l’esecuzione di lavori edili; strutture gonfiabili per arrivi e partenze di gare sportive, ecc.)

Firenze, 26 ottobre 2011

� Soggetti firmatari: Arch. Alessandra Marino, Soprintendente per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici per le province di Firenze (con esclusione della città per le competenze sui beni storici artistici ed etnoantropologici), Pistoia e Prato su delega della dott. Maddalena Ragni, Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; Dott. Dario Nardella, Vicesindaco del Comune di Firenze, con delega al commercio.


� Regole Generali, punto C, p. 8 del Protocollo d’Intesa





